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DISTILTERIA GUALCO
Silvano D'Orba - Alessandria

1870

SCHEDA AZIENDA

Nome e ragione sociale dell'azienda: Distilleria cualco Bartolomeo & susanna,
di Ciorgio e Marcella Soldatini S.n.c.
Anno di fondazione: I 870.
Prodotto/servizio: distillazione vinacce per la produzione di grappe giovani, in_
vecchiate, aromatizzate e liquori a base di grappe.
Proprietà: Ciorgio e Marcella Soldatini.
Eredità generazionale: sesta generazione.
Ubicazione sede: Via XX Settembre 5, Silvano D,Orba - Alessandria.
Paesi in cui il marchio è conosciuto: Europa, Ciappone.
Appartenenza ad associazioni, enti istituzionali, club: lstituto crappa piemon-
te, Associazione Donne della crappa, paniere prodotti tipici provincia Ales_
sandria, consorzio Turistico Provincia Alessandria, Rete impresa piemonte -
Mare.

;

Medaglia d'Oro (,\lambicco d,Oro) ; Medaglia d,Oà (Acquaviti d,Oro 2OO7);
Med agl i a d'Oro (lSW- I nternationa ler Spi rituosen Wettbewerb, 2005).

riconosciuti come Mastri Artigiani. L'iniziativa ha permesso ad alcuni giovani
di confrontarsi con le problematiche della produzione di grappa e dei liquori
per sei mesi, seguiti da un maestro esperto e competente.
Presenza sul sito ufficiale dell'azienda di una pagina dedicata alla storia azien-
dale: http://www.distillerìagualco.it ) sroria.
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STORIA AZIENDALE

Un' atmo sfer a cl' altri tempi

Uscita Ooadn, o poco piu giu. Esattamente a Silvano d'Orba, in col-

lina, tra castelli e vie di paese che proprio non t'aspetti: la chiesa , l'ar.-
tico lavatoio, la sezione di partito e i cortili freschi e all'ombra delle ca-

se contadine. A qualche centinaio di metri daTla ptazza ecco Ia Distilleria

Gunlco:l'antica insegna, il cancello grande e la bottega con gli scaffali

licolmi di bottiglie e liquori d'ogni tipo. I rumori e g1i odori sono dif-
ficili da riconoscere, e anche 1'atmosfera rìporta ad altri tempi: 1'antico

alambicco e la fresca barricaia sotterranea, con pareti e soffitti a volta ri-
salenti al Medioevo, sono Iì a completare 1a "magia emozionale" che il
luogo regala.

23. La magia dell'antica distilleria nel corlile dove è collocato "l'alamblcco a bagnomaria
alla Piemontese"
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DISTILLERIA CUALCO

Per cascine a distillarc il "graspo" e la guerra di Paolo II in Aspromonte

Questa piccola distilleria è stata fondata nel 1870 da Gualco paolo l,
che, forse stanco di girovagare tra le cascine dell'Alto Monferrato a ripara-
re botti e costruire cesti per la vendemmia, decise di rcalizzare il suo pri-
mo alambicco stabile. Paolo si era col tempo già dotato di un torchio mobi-
le che si portava di cascina in cascina nel periodo della vinific azione, e da lì
ad aggiungere un piccolo alambicco su un altro carro per distiilare il " gra-
spo" appena torchiato il passo fu breve. Più impegnativo fu costruire una
vera e propria distilleria, ma grazie all'aiuto dei due figli e alle speranze di
un'Italia appena unita,l'alambicco trovò coilocazionein via Roma a silva-
no d'orba: era il 1870 e a quasi un secolo e mezzo di distanza Ia distilleria
è ancora tra le case di quel borgo.

Paolo aveva due figli e, come si usava allora, per evitare di disperdere
il patrimonio, l'attività da lui creata passò interamente al primogenito, pa-

olo II, che, oltre a combattere con Garibaldi nella battaglia d'Aspromonte
in Calabria, al suo ritorno fu eletto sindaco del paese e proseguì l'attività
paterna con 1a Distilleria Gunlco Paolo fu Paolo.

A cavallo tra Ia fine del secolo e l'inizio del Novecento l'awio dell,indu-
strializzazione italiana e il sorgere digrandi fabbriche a Genova, Milano e To-

rino ebbe riflessi positivi sull'incremento della popolazione di Silvano d'Or-
ba, che raggiunse picchi massimi di oltre 3.000 abitanti. Come per il passato,

la vallata era via di passaggio di merci e "mercanti" che transitavano dai por-
ti di Genova e Savona per andare a Nord, verso il Piemonte e l'Europa. Con
lo scoppio della Prima Guerra le cose cambiarono radicalmente e all'infpma-
le rombo di Pippo,l'aereo da ricognizione usato dai tedeschi, si accompagnò

il triste fenomeno dell'emigrazione che éveva meta privilegiata 1e Americhe.

Anche Duilìo (figlio di Paolo II), diplomatosi enologo alla scuola d'Al-
ba, emigrò in Argentina, dove a Mendoza divenne direttore di un'impor-
tante cantina e prese in moglie Elvira Montenegro Ortiz una giovane d'ot-
tima famiglia da cui ebbe tre figli (Paolo IV, Susanna e Maria). Ma Ia crisi
dei primi aruri Trenta unita alla nostalgia della "madre pàtria" e dell,attivi-
tà paterna lo convinsero, contro il parere della moglie che rimpianse sem-
pre la sua terra, a tornare nel1934 in Italia con tutta la famiglia.
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Nella distilleria a silvano d'orba cominciò a collaborare con il padre,
in un'Italia in cui il Regime consolidava il suo potere con l,a,uryio della guer_
ra in Etiopia e la promwlgazione delre leggi razziali del 1938: con la fine
dell'Austria,l'occttpazione della polonia (1999) e della Francia (19a0) il pa_

ese fu catapultato nella Seconda guerra mondiale.

Guerra,lotte e rcquisizioni: si ricomincia con 54litri di grappa
con 1o scoppio del conflitto cominciarono i bombardamenti dal ma_

re su Genova e poi quelli aerei su Torino, vercelli e Alessandria, che dopo
l'armistizio del L943 s'intensificarono sia da parte degli Alleati sia da par_
te tedesca. A Novi vennero colpite le Ferroaie,laPernigotti e IlLaminatoio ll-
aa (1944), mentre molti giovani ingrossavano Ie formazioni partigiane che
dall'Appennino sferravano gli attacchi all'Armata tedesca in ritirata. Mor_
ti da una parte e dall'alfia, con rastrellamenti ad olbicella e in ogni luo-
go della valle d'orba. Nel carcere di silvano ci finiro4o molti partigiani, e
con lo scatenarsi dei risentimenti (e in assenza dell'ordine costituito) Dui-
lio dovette abbandonare la distilleria che fu requisita dalla Resistenza. Con
la Liberazione e la fine della guerra, le fabbriche tornarono ai legittimi pro_
prietari, ma Duilio oltre agli impianti danneggiati, non trovò nemmeno un
litro di gtappa.

I ricordi ci regalano l'immagine di Duilioappoggiato su una pietra,
nel cortile della casa, disperato per la rovina economica da cui non vede-
va soluzione d'uscita. Proprio in quel momento, si racconta che lo awicinò
Giovanni, vicino di casa, che gli disse in dialetto: "GLnrda, Duilio, tu non ti
iicordi, ma prima di scnppare mi hai dato una damigiana di grappa che ho custo-
dito in cantina. Naturalmente è tus": da quei cinquantaquattro litri di distilla_
to Duilio trovò la forza di ricominciare. Con l'avanzaredell,età e ia parten_
zadellafiglia Susanna a Genova, la distilleria divenneprima una rivendita
per poi cessare l'attività nei primi anni Settanta.

Gli altri due "tanfli" ilei Gualco: Matteo Ir e Bartolomeo (,,gran beoitore,
inaentore ili nomi e Mago della grappa,')

A questo punto è necessario fare un passo indietro, perché da lì a po-
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co nelle mani di Susarura confluiranno la tradizione nell'arte distillatoria di
tre rami della famiglia Gualco: quella del padre Duilio (che fin qui abbiamo
raccontato) e quella di Bartolomeo e di Benito.

Come abbiamo visto iI capostipite (Paolo I) designò suo erede il pri-
mogenito Paolo II. L'altro figlio Matteo r, che era un gior.ane intraprenden-
te, diede vita al secondo rnmo dei "Gualco distillatori", fondando, sempre a
Silvano d'orba in località Nave, la distilleria Gunlco Mntteo. Con la scoln-
parsa di Matteo la produzione di liquori passò cli padre in figlio: prima a
Paolo rrr e poi a Matteo 11 (soldato nella Canryagnn di Rrtssin e promotore
clella vendita della grappa in Liguria) che con la sua R4 trasportava la vi-
naccia e le bottiglie aJ porto di Genova con la stessa elep;anza con cui la do-
menica ci portava in gita i tre figii e la moglie Adriana. Di padre in figlio la
distilleria passò a Benito, che dopo ar.erla spostata fuoli paese ne chiuse
l'attir.ità a fine anni Novanta per dedicarsi alla caccia.

24. Barlolomeo, il "mago" e inventore di ricette e nomi, nella sua distilleria
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Veniamo ora al terzo ramo dei Gualco, quello di Bafiolomeo, figlio di
Gualco Matteo I che, come iI padre escluso dall'eredità della distilleria,
emigrò in Argentina a fare il taxista. Tornò in Italia a collaborare con lo zio
Paolo II, ma al ritorno di Duilio (legittimo erede) diede vita, ne11934, al-
la distilleria Gualco Bartolomeo in Via XX Settembre a Silvano d'Orba dove

futt'ora c'è la sede dell'azienda.

Bartolomeo fu un precursore della "ticetca del buono" e le sue infu-
sioni conquistarono i paiati di una clientela che vedeva nella grappa non
più un "superalcolico da osteria", ma un distillato da assaporare e degu-
stare in modo appropriato. Bartolomeo stesso fu un gran consumatore
del suo prodotto (i giornali di allora scrivevano che ne consumava 100 li-
tri l'anno) ed "educava i clienti al buon bere prima di vendergli una bot-
tiglia di grappa". La visita in distilleria era per lui una cerimonia e ba-
stava una parola sbagliata o un bicchierino ingurgitato frettolosamente
per indurre Bartolomeo a rifiutare la vendita alf incauto compratore. La
sua notorietà lo portò ad essere definito, dai principali quotidiani e ri-
viste nazionali, "Tl mago della grappa", e questo anche perché, oltre al-
Ie ricette, amava inventare anche i nomi (Suauitas, Supeila, Mandamara),

che come nel caso della Grappa senza nome (che ancora oggi si chiama co-

sì) scelse con il sindaco Farina, il farmacista Balbi, il parroco Don Simo-
nelli e il notaio Soldi dopo una serie d'assaggi che si protrassero fino a
tarda notte.

Susanna: l'amote genooese,l'ercdità del mestiete, Coppi e Bartali
Riprendiamo adesso la storia ripartendo da Susanna (nata in Ar-

gentina nel7925 da Duilio e discendente diretta del capostipite) che ave-

vamo lasciato a Silvano d'Orba in procinto di trasferirsi a Genova. A
vent'anni, infatti, la "maestrina" si innamorò di un giovane commer-

ciante di liquori, Marcello Soldatini, che acquistava Ia grappa da suo pa-

dre. Lasciata la scuola, Susanna si era sposata e trasferita a Genova dove
affiancava il marito dedicandosi in prima persona a ciò che sapeva fa-

re meglio: i liquori. Con Ia prematura morte di Marcello, e ancora giova-
nissima, Susanna tornò a Silvano d'Orba, dove con passione e dedizio-

.J
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25, Susanna Gualco in una foto degli ann Sessanta mentre contro la al densimetro

la gradazione a colica della prima grappa

ne cominciò a lar.orare nella distilleria de1lo zio Bartolomeo. I1 "mago"

istruì la giovane nipote ai segreti del fare Ia grappa, che, aggiunti a quel-

li appresi dal padre Duilio, fecero di Susanna una vela esperta di tecni-

che e modi della distillazione. Bartolomeo, dal suo canto, che non ave-

va figli, cedette senza alcun pregiudizio la guida dell'aziend a nel 7971. a

Susanna ("una donna!?") ritenuta tra tutti i nipoti la più adatta e capace

nel continuare l'attività'
In un sol colpo "la maestrina" si trovò così ad essere l'erede dei tre

rami dei Gualco distillatori di Silvano D'Orba, e Ie sue gIaPPe furono tan-

lo apprezzate che godette della stima di Luigi Veronelli e di molti altri as-

saggiatori che consideravano la sua gtappa tra i prodotti Italiani di mag-

gior pregio. Tra i suoi clienti molti uomini del1o sPolt e della politica che

non perdevano occasione di passare dall'antica distilleria ad ammirare la

magia dell'alambicco in funzione. Tra questi: Fausto Coppi, Gino Bartali,

Andrea Cafiea, Gigi Radice, Arrigo Sacchi, Gianni Mialich, Alberto Lu-

127
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\
po, Lella Costa, Luigi Veronelli, Folco Quilici, Emanuele Ltzzatt, Luigi
Odello, Carletto Bergaglio, Dino Crocco.

Alessandro: oelista e oiaggiatore a sostegno della grappa di qualità
Ad affiancare la madre nell'attività di distillazione c'era il figlio

Alessandro soldatini (classe 7948 e direttore di banca), che fu per lei di
grande conforto ed aiuto. Alessandro, pur avendo un proprio impiego ed
altri interessi al di fuori dell'arte del "fare liquori" (rallista, velista con al-
le spalle una traversata atlantica, sciatore, presidente di moto club e or-
ganizzatore di viaggi), si è sempre dedicato alla distilleria aiutando pri-
ma Ia madre ed oggi i figli. vice presidente dell'Istituto Grappa piemonte,

sostiene tutt'ora l'affermazione della gtappa di qualità nel mondo facen-
dosi portavoce dei piccoli produttori in sede nazionale e partecipando
a fiere internazionali in Germania e Stati uniti. Grazie al suo contributo
l'amministrazione comunale di silvano D'orba ha redatto il disciplinare
per la produzione della grappa a Denominazione Comunale esponendo co-
sì i princìpi e le regole necessari per ottenere la qualità che ha da sempre
caratterizzato la grappa di Silvano.

Sempre ili padre in figlio: l'impegno della sesta generazione per l,educazio-
ne al mestiere e nell'associazionismo \

Gli attuali titolari Giorgio e Marcella, figli di Alessandro, sesta ge-

nerazione con discendenza diretta dal fondatore, sono figli d'arte. Gior-
gio,laureato in Scienze e Tecnologie dell'Arte e dello Spettacolo all'Univer-
sità di Brescia, si dedica a tempo pieno alla distilleria. Dalla "nonna
Susanna" ha acquisito così tanti segreti da essere considerato un ,,ma-

estro delle infusioni". Esperto distillatore, Assaggiatore Anag e Mnstro
artigiano della Regione Piemonte, nella sua Bottega Scuola segue l,adde-
stramento dei giovani che hanno deciso di intraprendere la carriera di
Distillatore Artigiano. Marcella, invece, si è laureat a in Psicologia all'rJni-
versità di Padova e, oltre ad occuparsi della contabilità aziendale in di-
stilleria è anche psicoterapeuta e membro, come la nonna, dell'associa-
zione Donne della Grappa.
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I/ALAMBICCO E IL MESTIERE

Il procedimento a bagnomaria: tutela regionale e niente cattioi odoi
L'impianto per la produzione della grappa della Distilleria Gualco è di-

scontinuo abagnomaria allapiemontese, ed è uno dei pochi alambicchi anco-

ra in funzione in Italia tanto da essere meta di visite d'appassionati di tutto
il mondo. Un riconoscimento all'unicità del metodo e della fedeltà alla tra-
dizione è arrivato con il decreto del 2001 della Regione Piemonte, che ha in-
dividuato nella grappa distillata con "alambicco a bagnomaria piemonte-
se" uno dei prodotti tipici regionali del Paese.

La specificità del metodo discontinuo risiede nel fatto che ad una definita
quantità di vinaccia si ottengono solo pochi litri di grappa con caratteristiche

uniche e ben differenziate. Con ilprocedimento abagnomaria sihapoiil vantag-

gio di avere una $appa priva di cattivi gusti (di fumo e di bruciato) assorbiti

durante la lavorazione. Nel caso della Distillerin Gualco "l'qlambicco" contie-

ne circa duecento chili di vinaccia ed in poco meno di un'ora è prodotta una

quantità variabile dai 10 ai 15 liffi di grappa sui 55/65 gradi. L impianto è a

Semigasogeni Autarchici dove la vinaccia esausta è usata come combustibile.

DI PADRE IN FIGLIO: EREDITARE IL MESTIERE
di Giorgio Soldatini

.+ ll mestiere l'ho imparato grazie alla passione della nonna, con l' esperienza dei

miei aiaggi, con lo studio, con la conainzione di fare prodotti di qualità e con la de-

dizione: tutte cose utili per gestire un'azienda e non deludere le aspettatiae di chi

ci ha preceduto.

Fin da quando aoeoo quattordici anni, negli anni in cui mia nonna Susanna

gestizsa l'azienda, mi sono reso conto di quanto è importante portare noanti una tra-

dizione di famiglia, Durante le aacanze estioe, infatti, andauo spesso ad aiutarla ed

iniziai allora ad imparare i segreti del mestiere. Nel frattempo le mie principali atti-
aità erano quelle degli altri coetanei: frequentare il Liceo e diaertirmi con gli amici.

A " cambiarmi la aitn" è stato nel '97 il mio quarto anno di Liceo a Seymour, una
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piccola cittndina del Temessee negli Stati Uniti, dotse, oltre ad aaer imparnto l'Inglese

nell'High School locale, per laprimaaoltami sono tro'onto nella condizione di doaermi

arrangiare. La direzione di ogni progetto è diaenuta ancor più chinrn qunndo, con la

morte della nonnn nel 2001, mio pndre Alessandro hn deciso di cedere l'nzienda diret-

tqmente a me ed n mia sorella Marcella, che nllora aaeaamo rispettiuamente aentuno e

diciannoae anni. Giouani, sicuramente,mn con lafortunn dipoter completnre gli studi

grnzie a mio padre che ci lm sempre seguito ed ha sempre controllato il nostro operuto.

Nel 2005 mi sono laureato nll'Unioersità Cattolica di Brescia alln Fncoltà di

Scienze e Teutologie dell'Arte e dello Spettacolo che mi ha spalnncato le porte nl

mondo della comunicazione multimediale: oggi cerco di applicare queste conoscen-

ze sperando di aoaicinare clienti da ogni parte del mondo.

26. Alessandro,
Marcella
e Glorgio
(quinta e sesta
generazione)
nella fresca
barricaia
con le volte
medioevali
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